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VERBALE CONSIGLIO UNIFICATO CORSI DI STUDIO (CUCS) 
“SCIENZE AMBIENTALI E PROTEZIONE CIVILE” 
“RISCHIO AMBIENTALE E PROTEZIONE CIVILE” 

N. 5 DEL 14.04.2025 A.A. 2024/2025

L'anno 2025  addì 14 del mese di aprile in Ancona alle ore 12.30 si riunisce il CUCS di Scienze Ambientali e 
Protezione Civile e Rischio Ambientale e Protezione Civile presso l’Aula B12 - Edificio Blocco Aule Sud 
La situazione delle presenze all'inizio della seduta è quella riportata in tabella 

NOMINATIVI P G A NOMINATIVI P G A 

1 ACCORONI STEFANO X 28 MEMMOLA FRANCESCO X 

2 ADRARIO ERICA X 29 MINNELLI CRISTINA X 

3 AMATO ALESSIA X 30 MOSCA BRENDA X 

4 ANNIBALDI ANNA X 31 NEGRI ALESSANDRA X 

5 BALDUCCI SUSANNA X 32 ORTORE MARIA GRAZIA X 

6 BECCI ALESSANDRO X 33 PELLEGRINI MARCO X 

7 BENEDETTI MAURA X 34 POGGIALI DINO X 

8 BEOLCHINI FRANCESCA X 35 PRINCIPI PAOLO X 

9 BISCOTTI MARIA ASSUNTA X 36 RASTELLI EUGENIO X 

10 BOCCANERA FRANCESCO X 37 REGOLI FRANCESCO X 

11 CALCINAI BARBARA X 38 RIPANTI FRANCESCA X 

12 CARIDI FRANCESCA X 39 RUELLO MARIA LETIZIA X 

13 CAROLI MARIO X 40 SABBATINI ANNA X 

14 CASTELLAZZI MARCO ARISTIDE 
GIUSEPPE 

X 41 SARTI FABIO X 

15 COMITINI FRANCESCA X 42 SINI FRANCESCA X 

16 COPPARI MARTINA X 43 SPINOZZI FRANCESCO X 

17 DE BIAGI PAOLO X 44 TRUCCHIA LAURA X 

18 FALCO PIERPAOLO X 45 TRUZZI CRISTINA X 

19 FALCONI MARCO X 46 VARRELLA STEFANO X 

20 FANTINI GABRIELE X 47 MARCO PRESTI X 

21 GAMBI CRISTINA X 48 LAURA CAPPELLA X 

22 GIOIA ELEONORA X 49 MANUEL ZIPPILLI X 

23 GIORDANO MATTEO X 

24 GIORGINI ELISABETTA X 

25 ILLUMINATI SILVIA X 

26 MALIZIA MAURO X 

27 MARINCIONI FAUSTO X 

Presiede la seduta il Presidente Prof. Francesca Beolchini 
Assiste alla seduta Il Dott. Claudio Talamonti  con il compito di supporto alla verbalizzazione 
Constatata la presenza del numero legale il Presidente apre la seduta con il seguente  

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Comunicazioni;

2) Approvazione verbali sedute precedenti;

3) Regolamento didattico dei Corsi di Studio;

4) Varie ed eventuali.



[Digitare qui] 

OGGETTO N. 1. – Comunicazioni 

La Presidente condivide i dati aggiornati della piattaforma internazionale relativa alla pre-valutazione. Senza 
alcun filtro sullo stato della domanda, gli studenti interessati sono 196 e 83 per la L-32 e la LM-75, 
rispettivamente. 

La Presidente comunica che il Centro di Supporto per l’Apprendimento delle Lingue (CSAL) si sta attivando 
per organizzare corsi per docenti che erogheranno la didattica il inglese. Per chi vuole, adesso sono già 
disponibili corsi in e-learning di livello B2 nella piattaforma learn.univpm.it, al presente link: 
https://learn.univpm.it/course/view.php?id=10358 

La Presidente comunica che, come previsto da un’azione di miglioramento, è stato sottoposto a studentesse 
e studenti del secondo e terzo anno il questionario relativo al proseguimento degli studi verso il corso di laurea 
magistrale. Ne condivide con i membri del CUCS i risultati (Allegato 1.1) e ringrazia lo studente Marco Presti 
per il suo lavoro di coordinamento con gli studenti. 

La Presidente comunica che il Nucleo Didattico ha completato la proposta per la didattica erogata nell’anno 
accademico 25-26 e invita tutti i componenti del CUCS a prenderne visione per confermare la distribuzione 
nei due cicli. 

OGGETTO N. 2. - Approvazione verbali sedute precedenti 

Viene approvato il verbale della seduta del CUCS del 26.02.2025 e 27.03.2025. 

OGGETTO N. 3. – Regolamento didattico dei Corsi di Studio 

La Presidente riferisce che entro Aprile bisogna approvare il nuovo regolamento didattico dei corsi di studio. 
La principale modifica sta nella integrazione della prima parte (comune a tutti i corsi di studio) con la seconda, 
specifica per i singoli CdS. Dopo ampia discussione, vengono approvati i regolamenti didattici dei due corsi 
afferenti al CUCS (Allegati 3.1 e 3.2). 

OGGETTO N. 4. - Varie ed eventuali. 

Nessun punto da discutere al presente oggetto dell’Odg. 

La seduta termina alle ore 13.30 

La Presidente 

Prof.ssa Francesca Beolchini 

https://learn.univpm.it/course/view.php?id=10358
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Ogni qualvolta, per una migliore leggibilità, il presente Regolamento adotti la forma maschile in riferimento 
a persone, essa deve intendersi in senso pienamente inclusivo di tutti i generi. 

 
INDICE 
 
Art. 1 – Definizioni 
Art. 2 – Ambiti di applicazione 

 
PARTE PRIMA: NORME COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO 
 
Titolo I – Aspetti generali 
Art. 3 – Corsi di studio 
Art. 4 – Caratteristiche e struttura dei corsi 
Art. 5 – Organi dei corsi di studio 
Art. 6 – Requisiti di ammissione 
Art. 7 – Iscrizione ad anni successivi al primo  
Art. 8 – Iscrizioni ai corsi di insegnamento singoli 
Art. 9 – Modalità organizzative delle attività formative 
Art. 10 – Decadenza 
Art. 11 – Piani di studio 
Art. 12 – Passaggi tra corsi di studio e iscrizioni con abbreviazioni di corso 
Art. 13 – Tutorato e orientamento 

 
Titolo II – Attività formative 
Art. 14 – Tipologie delle forme didattiche  
Art. 15 – Programmi dei corsi 
Art. 16 – Corsi sdoppiati o triplicati  
Art. 17 – Mutuazioni 

 
Titolo III – Prove di valutazione del profitto 
Art. 18 – Ammissione e frequenza 
Art. 19 – Sessioni d'esame 
Art. 20 – Modalità di svolgimento degli esami  
Art. 21 – Verifica della conoscenza linguistica  
Art. 22 – Propedeuticità e vincoli 

 
Titolo IV – Mobilità internazionale e nazionale e Tirocinio  
Art. 23 – Periodi di studio in altri atenei stranieri o italiani  
Art. 24 – Esami sostenuti all'estero e riconoscimento dei crediti  
Art. 25 – Tirocinio formativo/stage 

 
Titolo V – Prova finale 
Art. 26 – Esame finale dei corsi di laurea 
Art. 27 – Esame finale dei corsi di laurea magistrale 

 
Titolo VI – Organizzazione 
Art. 28 – Piano didattico di Dipartimento 
Art. 29 – Valutazione dell'attività didattica e dei servizi del Dipartimento 
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PARTE SECONDA: NORME RELATIVE AI SINGOLI CORSI DI STUDIO 
 
TITOLO VII – Corso di laurea in Environmental Sciences and Civil Protection 
Art. 30 – Premesse e finalità 
Art. 31 – Modalità di ammissione 
Art. 32 – Organizzazione didattica del corso 
Art. 33 – Percorso formativo e articolazione didattica 
Art. 34 – Riconoscimento crediti formativi universitari in attività extracurriculari 
Art. 35  – Obblighi di frequenza 
Art. 36 – Propedeuticità 
Art. 37 – Modalità di svolgimento della prova finale 

 
 
NORME FINALI 
 

Art. 38 – Approvazione del Regolamento 
Art. 39 – Modifiche al Regolamento
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Art. 1 – Definizioni 
1. Ai fini delle disposizioni del presente Regolamento e salva espressa diversa previsione, si intendono: 

a) per “Università” o “Ateneo”: l’Università Politecnica delle Marche; 
b) per “corsi di studio”: i corsi di laurea triennale, i corsi di laurea magistrale; 
c) per “docente”: titolare dell'insegnamento; 
d) per “studente”: chi sia regolarmente iscritto a un corso di laurea; 
e) per “Consiglio di Corsi di Studio” (CCS): l’insieme di docenti e rappresentanti degli studenti afferenti al 
corso di studio; 
f) per “Consiglio Unificato di Corso di Studio” (CUCS): l’insieme dei docenti titolari degli insegnamenti che 
compongono l’insieme didattico di un corso di laurea triennale ed un corrispondente corso magistrale, 
nonché una rappresentanza di studenti, scelta in base a quanto stabilito nel Regolamento di Ateneo; 
g) per Consiglio di Dipartimento (CdD): insieme di docenti, rappresentanti dei docenti a contratto, 
rappresentanti degli studenti, rappresentanti del personale tecnico-amministrativo del Dipartimento; 
h) per “corsi di insegnamento” o “insegnamento”: un insieme congruente di lezioni ed attività didattiche 
impartite, di norma, nell’ambito di un determinato Settore Scientifico Disciplinare, di durata assegnata in 
termini di CFU/ore; 
i) per “manifesto degli studi” si intende: una pubblicazione sui canali ufficiali di comunicazione che rechi 
informazioni sugli insegnamenti del Dipartimento, organizzati per corso di laurea, per anni di corso e per 
cicli, con l’indicazione dei docenti e dei programmi; 
j) per “canali ufficiali di comunicazione” del Dipartimento si intendono: sito web ufficiale del 
Dipartimento, la piattaforma didattica web, le bacheche ufficiali, le comunicazioni istituzionali via posta 
elettronica. 

 
Art. 2 – Ambiti di applicazione 
1. Il presente Regolamento definisce le regole comuni ai corsi di studio afferenti al Dipartimento di Scienze 
della Vita e dell’Ambiente (DiSVA) nonché gli aspetti organizzativi e didattici del singolo corso di studio, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma primo, del D.M. n. 270/2004 ed in conformità a quanto stabilito 
dal Regolamento didattico di Ateneo. 
2. Tale Regolamento è formato nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e 
degli studenti. 
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PARTE I: NORME COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO 
 

 

TITOLO I – ASPETTI GENERALI 
 

Art. 3 - Corsi di studio 
1. I corsi di studio afferenti al Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente sono elencati nell’Allegato 
1, da aggiornare in relazione alle risultanze della banca dati ministeriale dell’Offerta formativa (Scheda SUA-
CdS). 
2. Tali corsi sono istituiti ed attivati nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dalle disposizioni vigenti 
in materia. 

 
Art. 4 - Caratteristiche e struttura dei corsi 
Le caratteristiche e la struttura dei corsi di studio per il conseguimento della laurea e della laurea magistrale 
sono riportate nella Parte Seconda: "Norme relative ai singoli corsi di studio" del presente regolamento. 

 
Art. 5 - Organi dei corsi di studio 
Sono organi del Corso di studio: 

a) Consiglio di Corso di Studio (CCS); 
b) il Consiglio Unificato di Corso di Studio (CUCS); 
c) il Presidente. 

Il Dipartimento può costituire Consigli Unificati di Corso di Studio (CUCS) che accorpano più Corsi di Studio 
nel rispetto delle esigenze didattiche definite dal Consiglio di Dipartimento. 
I CCS/CUCS provvedono all’organizzazione della didattica, secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 
I CCS/CUCS costituiti presso il Dipartimento sono indicati nell’Allegato A del Regolamento di Dipartimento 
DISVA. In caso di attivazione di nuovi corsi di studio l’aggiornamento dei CCS/CUCS avverrà sotto 
indicazione del Consiglio di Dipartimento. 
La composizione, le modalità elettive e le regole di funzionamento sono disciplinate oltre che nello Statuto 
e nel Regolamento Didattico di Ateneo, anche nel regolamento di Funzionamento del Dipartimento. 
Per tutti gli aspetti connessi alla qualità gli organi si avvalgono del Gruppo di riesame individuato dal 
CCS/CUCS, composto da: 

a) Presidente del CCS/CUCS 
b) Responsabile della qualità del dipartimento 
c) Responsabile della qualità del CCS/CUCS 
d) Altro docente del CCS/CUCS 
e) Responsabile amministrativo del Nucleo didattico 
f) Rappresentante degli studenti. 

 
Art. 6 – Requisiti di ammissione 
1. Corsi di Laurea 
Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre il possesso di Diploma di scuola media superiore di durata 
quinquennale o altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo, oppure di Diploma di scuola 
media superiore di durata quadriennale e del relativo anno integrativo oppure, ove non più attivo, del 
debito formativo assegnato dal Consiglio di Corso di Studio dopo la valutazione individuale del caso. Il 
Consiglio di Dipartimento definisce una prova preliminare non selettiva da svolgersi sotto forma di test 
volta a valutare la preparazione iniziale degli studenti i cui contenuti e le modalità di svolgimento sono 
riportati nella parte seconda del presente Regolamento. L’eventuale mancato superamento del test non 
pregiudica l’immatricolazione. Gli studenti che non riescono a superare la verifica entro il I anno di corso 
possono iscriversi nell’a.a. successivo come ripetenti al I anno. In tale anno dovranno ripetere la procedura 
prevista per il superamento della verifica. 
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2. Corsi di Laurea Magistrale 
Per essere ammessi al Corso di laurea magistrale non a ciclo unico occorre il possesso della laurea o del 
diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto 
idoneo. È altresì previsto il possesso di requisiti curriculari e dell'adeguatezza della personale preparazione 
la cui definizione e le cui modalità di verifica sono dettagliati nella Parte seconda del presente 
Regolamento. 
Inoltre, è richiesta un'adeguata conoscenza di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'Italiano 
(Lingua Inglese corrispondente ad un livello almeno B1), comprovata dal superamento di un esame/prova 
idoneativa nel percorso universitario precedente. 
3. Corsi di Laurea (triennali e magistrali) in lingua inglese. 
Per l’accesso ai Corsi di Laurea in lingua inglese è richiesta la comprovata competenza linguistica a livello B2 
CEFR della lingua inglese. La conoscenza della lingua inglese in ingresso ad un livello equiparabile al B2 può 
essere dimostrata da una idonea certificazione o in alternativa dal superamento di una prova idoneativa. 
4. Il Consiglio di Dipartimento in sede di programmazione delle attività didattiche, nei termini stabiliti 
dall'Ateneo, fissa il numero massimo degli studenti non comunitari residenti all'estero che, in possesso dei 
requisiti di accesso, possono iscriversi al primo anno dei corsi di studio. 
5. Il Consiglio di Dipartimento si riserva di istituire il numero programmato a livello locale per singoli Corsi 
di laurea e/o di laurea magistrale in relazione alla disponibilità delle strutture e delle risorse o alla presenza 
nei relativi ordinamenti didattici di specifiche attività formative da svolgere all'esterno delle strutture 
dell'Università. In tal caso Il Consiglio di Dipartimento indica anche i criteri che verranno utilizzati per la 
formazione delle graduatorie. 

 
Art. 7 – Iscrizione ad anni successivi al primo 
1. Di norma per l’iscrizione ad anni successivi al primo del Corso di studio non è richiesta l’acquisizione di 
un numero minimo di CFU. È richiesta, tuttavia, l'iscrizione alle attività formative dell'anno precedente per 
un numero non inferiore a 3 (TRE) salvo quanto diversamente disciplinato nella Parte seconda del presente 
Regolamento. 
2. Nel caso di iscrizione di persone già in possesso di titolo di studio dello stesso o di livello superiore o 
comunque di crediti riconoscibili per i corsi di studio afferenti a Scienze, il Consiglio di Dipartimento, sulla 
base di una verifica effettuata dal Consiglio di Corso di Studio, delibera sul riconoscimento dei suddetti 
crediti e fissa l’anno di iscrizione. In tutti i casi possono essere riconosciute attività formative fino ad una 
percentuale massima, comunque non superiore al 70%, dei crediti totali previsti per quel Corso di Studio. 

 
Art. 8 – Iscrizione ai corsi di insegnamento singoli 
L’iscrizione ai corsi singoli è possibile nei termini ed in base ai requisiti stabiliti dal Senato Accademico ed in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

 
Art. 9 – Modalità organizzative delle attività formative 
1. La durata di un Corso di laurea è di tre anni con l’acquisizione di 180 crediti e la durata di un corso di 
laurea magistrale è di due anni con l’acquisizione di 120 crediti. Ogni anno prevede di norma l’acquisizione 
di 60 crediti. 
2. Coloro che abbiano la necessità di articolare la durata del corso di studio in un numero di anni superiore 
alla durata normale possono optare per il regime di studio a tempo parziale (part-time) disciplinato dall’art. 
11 del Regolamento Studentesse e Studenti. La durata normale dei corsi di Laurea triennale in regime di 
tempo parziale è di sei anni. Ogni anno prevede l’acquisizione di norma di 30 crediti. La durata normale dei 
corsi di Laurea Magistrale in regime di tempo parziale è di quattro anni con acquisizione di norma di 30 
crediti per anno. 
3. Gli studenti e le studentesse con particolari esigenze connesse alle condizioni di salute segnalano, all'atto 
dell'immatricolazione o dell’iscrizione, il loro stato, producendo idonea documentazione, così che l'attività 
didattica sia organizzata in modo da garantire un'efficace fruizione dell'offerta formativa. A tal fine, i 
docenti e i responsabili dei servizi di supporto per la didattica adattano le modalità previste per la 
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generalità degli studenti alle specifiche necessità degli studenti diversamente abili. 
4. Il Consiglio di Dipartimento stabilisce i calendari e gli orari annuali delle lezioni ed il calendario delle prove 
di verifica del profitto, sulla base di quanto stabilito dal Regolamento Didattico d’Ateneo, provvedendo a 
coordinare il calendario delle attività didattiche dei vari corsi di studio ad esso afferenti. 
5. L’attività didattica è di norma suddivisa in due semestri. Una diversa articolazione del calendario è 
stabilita dal Consiglio di Dipartimento su proposta dei Consigli di Corso di Studio. 
6. In ogni semestre il Consiglio di Dipartimento, ove utile, può fissare un periodo di sospensione delle 
attività didattiche durante il quale possono essere effettuate le prove in itinere. 

 
Art. 10 – Decadenza 
1. La decadenza dagli studi, disciplinata dall’articolo 35 del Regolamento Studentesse e Studenti, si verifica 
quando una studentessa o uno studente perdono il diritto di continuare il proprio percorso accademico una 
volta trascorso un dato periodo di tempo, stabilito dalla normativa vigente, senza compiere determinati atti 
di carriera. 
2. A far data dall'entrata in vigore delle norme regolamentari dell'Ateneo, attuative della riforma degli 
ordinamenti didattici di cui al DM 509/99 e al DM 270/2004, e solo con riferimento agli iscritti ai nuovi corsi 
di studio, lo studente dichiarato decaduto o che abbia rinunciato agli studi può all'atto della 
reimmatricolazione chiedere il riconoscimento dei crediti acquisiti nella precedente carriera. 
3. In tal caso, il Consiglio di Dipartimento o l'Organo da quest'ultimo delegato, determinerà lo svolgimento 
della carriera dello studente alla luce della preventiva verifica di quali crediti relativi ad attività formative 
pregresse non siano stati dichiarati obsoleti ai sensi dell'art. 9, comma 14, del Regolamento Didattico di 
Ateneo. 
4. La convalida esami, deliberata dal Consiglio di Dipartimento o dall'Organo da quest'ultimo delegato, a 
seguito di passaggio di corso, equivale ad acquisizione crediti e pertanto il passaggio di corso interrompe la 
decadenza. 

 
Art. 11 – Piani di Studio 
1. Ciascuna coorte di studenti deve seguire un percorso di studi definito dall’offerta didattica 
programmata. 
2. Nei limiti definiti dal Regolamento Didattico della propria coorte, la studentessa/lo studente può 
presentare annualmente un piano di studio che si costruisce con le attività formative presenti nel Manifesto 
degli studi, comprendente l’offerta didattica erogata nell’anno accademico. 
3. Il Dipartimento approva annualmente i manifesti degli studi, indicati nell’Allegato 3 di ciascun corso di 
studio, su proposta dei Consigli di Corso di studio e li rende pubblici. 
4. Il Dipartimento si riserva di verificare la progressione effettiva della carriera dello studente e il 
monitoraggio del rispetto dei tempi di laurea previsti dall’ordinamento. 
5. È prevista la possibilità di presentare Piani di studio nell’ambito delle opzioni di scelta indicate nel 
Manifesto degli Studi, approvato annualmente dagli Organi competenti (art. 13, comma 1 del Regolamento 
Didattico di Ateneo), ovvero inserendo attività formative autonome (D.M. 270/04, art. 10, comma 5, lettera 
a). 
6. Allo studente che non presenti, nei termini stabiliti dall'Ateneo, piano di studi verrà assegnato il piano di 
studi statutario. 
7. Nel caso in cui l’ordinamento didattico di un Corso di Studio preveda l’offerta di diversi curricula, gli 
studenti devono formalizzare la loro scelta all’inizio dell’anno accademico. Nel caso in cui, nell’anno 
successivo, uno studente intenda cambiare la sua scelta, su parere del Consiglio di Corso di Studio 
(CCS/CUCS), il Consiglio di Dipartimento stabilirà quali crediti già acquisiti possano essere considerati 
utilizzabili nell’ambito del processo formativo del nuovo curriculum prescelto. 
8. Non è consentito cambiare il curriculum agli studenti fuori corso. 
9. È possibile conseguire il titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche attività 
formative diverse da quelle previste dal Regolamento didattico della coorte, previa valutazione da parte del 
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Consiglio di Corso di Studio in merito alla coerenza con l’ordinamento didattico del corso dell’anno 
accademico di immatricolazione.  
10.  Le studentesse/gli studenti, successivamente alla presentazione del proprio piano di studi, ai fini 
dell’attribuzione di CFU, possono chiedere, secondo i criteri definiti dal DM 931 del 04/07/2024, il 
riconoscimento di: 

a) conoscenze e abilità professionali maturate in attività formative di livello post-secondario;  
b) attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia 

concorso; 
c) conseguimento di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di campione assoluto nelle 

discipline riconosciute dal CONI o dal CIP.  
 

Art. 12 – Passaggi tra corsi di studio e iscrizione con abbreviazioni di corso 
1. Le norme relative ai passaggi di corso sono contenute nell’art. 23 del Regolamento Studentesse e 
Studenti. 
2. Il Consiglio di Dipartimento su parere favorevole del Consiglio di Corso di Studio competente, in base ad 
una valutazione degli obiettivi raggiunti e dell’attività svolta dal richiedente, delibera sul riconoscimento 
totale o parziale dei crediti acquisiti da: 
a) Studenti provenienti da altro Corso di Studio dell’Ateneo. 
b) Studenti provenienti da altro Corso di Studio o dal corrispondente Corso di Studio di altra Università. 
c) Studenti iscritti a Corsi di Studio disattivati che optino per l’iscrizione a Corsi di Studio attivati. 
d) Studenti che abbiano svolto un periodo di studi all’estero. 
e) Persone già in possesso di altro titolo di studio dello stesso o di livello superiore, secondo le norme di cui 
all’art. 7 del presente regolamento. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente effettuato tra Corsi di Laurea o di Laurea Magistrale 
appartenenti alla medesima classe, la quota di CFU relativi al medesimo settore scientifico disciplinare 
direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% come previsto dall’art. 3, comma 9, 
del D.M. 16 marzo 2007. 
4. Il Consiglio di Dipartimento, su parere del Consiglio di Corso di Studio competente, verifica periodicamente 
i crediti acquisiti da ciascuno studente, al fine di valutare la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 
5. Il Consiglio di Dipartimento può riconoscere, secondo criteri predeterminati dal Senato Accademico, 
come crediti formativi universitari, valutando gli obiettivi raggiunti e l'attività svolta dal richiedente, le 
competenze e le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre 
competenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e 
realizzazione l'Università abbia concorso. Il numero massimo dei crediti formativi universitari 
riconoscibili, ai sensi del presente comma, è fissato nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia. 
Le attività già riconosciute, ai sensi del presente comma, ai fini dell’attribuzione dei crediti formativi 
universitari nell’ambito di corsi di laurea, non possono essere nuovamente riconosciute come crediti 
formativi nell’ambito di corsi di laurea magistrale. 

 
Art. 13 – Tutorato e orientamento 
1. Il tutorato è rivolto a guidare gli studenti al miglioramento dell’attività di studio ed all’informazione per 
una più adeguata fruizione del diritto allo studio e dei servizi allo scopo di contribuire alla diminuzione del 
tasso di abbandoni, del tempo necessario al completamento del corso di studio, e per fornire loro consigli 
relativi alla scelta del percorso di studio, in conformità a quanto previsto dall’art. 27 del Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
2. Le attività di tutorato e di orientamento si svolgono in modo coordinato con le altre strutture dell’Ateneo 
e comprendono, tra l’altro: 
- attività di orientamento delle preiscrizioni, da svolgere di concerto con le autorità scolastiche competenti; 
- settimana introduttiva per gli studenti che intendono iscriversi al primo anno; 
- orientamento alla scelta dei corsi di studio e dei percorsi didattici; 
- attività di supporto allo studio individuale comprese quelle relative ad eventuali obblighi formativi 
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aggiuntivi di cui al comma uno dell’art. 6 del D.M. 270/04; 
- attività di orientamento post-laurea eventualmente in collaborazione con organizzazioni rappresentative 

del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni. 
3. Le attività di tutorato e di orientamento sono coordinate da un docente responsabile o da una 
commissione nominata dal Consiglio di Dipartimento. 
4. Nello svolgimento del tutorato si tiene conto di quanto previsto dalla legge 19 ottobre 1999, n. 370, 
sull’incentivazione della didattica. Il Dipartimento per lo svolgimento delle attività di tutorato può inoltre 
avvalersi anche dell’apporto di studenti e dei dottorandi di ricerca, sulla base di appositi bandi con le 
modalità ed i limiti stabiliti dal Decreto L.vo 68/2012 e dei coadiutori didattici e di altre figure da identificare a 
supporto di forme didattiche innovative. 
5. Ai fini di un adeguato coordinamento delle attività di tutorato ed orientamento i Consigli di corso di 
studio debbono avanzare le loro proposte al Consiglio di Dipartimento entro l’inizio del semestre nel quale le 
suddette attività sono previste. 

 
 

TITOLO II – ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

Art. 14 – Tipologie delle forme didattiche 
1. Le attività formative consistono in insegnamenti monodisciplinari o integrati articolati in moduli. 
Le tipologie delle attività didattica possono essere: lezioni, attività seminariali, esperienze in laboratorio o 
sul territorio, tirocini pratici, stage o altre attività pratiche finalizzate all'acquisizione di specifiche 
competenze. 
Gli insegnamenti possono essere erogati con le seguenti modalità: 

a) in presenza; 
b) con modalità sincrona (in presenza e in diretta streaming); 
c) e-learning blended (secondo le apposite linee guida emanate dall’Ateneo). 

2. L’unità di misura dell’impegno complessivo dello studente per l’espletamento delle attività formative è il 
credito formativo universitario (CFU) a cui corrisponde il numero convenzionale di 25 ore determinato 
dall’art.5 del D.M. 270/04. 
3. Non meno del 50% dell’impegno orario complessivo per ogni anno di studio deve essere riservato allo 
studio personale o alle attività formative di tipo individuale. 
4. L'attività didattica frontale per ciascun credito è pari a 8 (otto) ore. 
5. Il numero di crediti da acquisire per conseguire la Laurea è 180 CFU, il numero di crediti da acquisire per 
conseguire la Laurea Magistrale è 120 CFU. 
6. Il numero di esami per ciascun Corso di Laurea e per ciascun Corso di Laurea Magistrale è definito in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 9 comma 8 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
7. I crediti assegnati ad ogni attività formativa sono stabiliti dal Consiglio di Dipartimento su parere favorevole 
del Consiglio di Corso di Studio competente e della Commissione didattica paritetica e sono riportati nel 
regolamento didattico di corso di studio. L’assegnazione dei crediti a ciascuna attività formativa deve essere 
coerente con il carico didattico previsto per lo studente, evitando la parcellizzazione delle attività formative. 
8. Il Consiglio di Dipartimento, acquisito il parere del CCS competente e della Commissione didattica 
paritetica, assicura la revisione dei regolamenti didattici di Corso di Studio e verifica la coerenza tra i crediti 
assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi programmati. 
9. Il sistema di crediti formativi universitari coincide con il sistema ECTS (European Credit Transfer and 
Accumulation System) e pertanto un credito CFU equivale a un credito ECTS. 

 
Art. 15 – Programmi dei corsi 
Il Consiglio di Dipartimento su proposta del Consiglio di Corso di Studio approva all’inizio di ciascun ciclo di 
studi i programmi di ciascuna attività formativa, tenendo conto dei criteri di coerenza, coordinamento e non 
sovrapposizione tra i contenuti formativi delle attività appartenenti ad un medesimo Corso di Studio. 
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Art. 16 – Corsi sdoppiati o triplicati 
1. Se il numero degli studenti iscritti ad un insegnamento supera determinati limiti stabiliti dal C.d.D., 
l’insegnamento viene suddiviso in due o più corsi paralleli con stessi programmi e stesse modalità di 
svolgimento. Gli studenti sono assegnati ai singoli corsi in base alla lettera iniziale del cognome (corsi A-L e 
M-Z in caso di sdoppiamento, corsi A-E, F-O e P-Z nel caso di triplicazione). 
2. Nel caso di corsi sdoppiati i Consigli di corso di studio competenti verificano la corrispondenza dei relativi 
programmi didattici, rispettando i criteri di un’equa ripartizione del carico didattico, l’equivalenza delle 
prove di esame, stabiliscono le modalità di suddivisione degli studenti e disciplinano le eventuali possibilità 
di scelta lasciate dagli studenti. 
3. Il Consiglio di Dipartimento può, anche su proposta del Consiglio di Corso di Studio, stabilire che le prove 
di verifica dei corsi sdoppiati si svolgano in tutto o in parte congiuntamente. 

 
Art. 17 – Mutuazioni 
1. Il Consiglio di Dipartimento su proposta del CCS/CUCS determina i corsi di insegnamento che possono 
essere mutuati. 
2. Un insegnamento può essere mutuato presso un diverso Corso di Studio di Scienze o di altro 
Dipartimento solo se si verificano le condizioni di cui all’art. 18 del Regolamento didattico d’Ateneo. 
3. Eventuali richieste di mutuazione di insegnamenti dei Corsi di Studio di Scienze avanzate da corsi di studio 
di altri Dipartimenti potranno essere soddisfatte solo nel caso in cui non pregiudichino lo svolgimento 
ottimale delle attività didattiche istituzionali del Corso di Studio presso cui dovrebbe svolgersi la 
mutuazione. Le suddette richieste di mutuazione dovranno essere approvate dal Consiglio di Dipartimento 
su parere del CCS. 

 
 

TITOLO III – PROVE DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
 

Art. 18 – Ammissione e frequenza 
1. L'obbligatorietà della frequenza alle attività formative e le relative modalità di verifica possono essere 
stabilite dal Consiglio di Dipartimento su proposta del Consiglio del corso di studio e sono riportate nella 
parte seconda del presente Regolamento. 
2. Lo studente in corso non può sostenere nessun esame dell'anno di corso al quale è iscritto, prima che 
l'attività didattica dell'attività formativa sia conclusa. 

 
Art. 19 – Sessioni d'esame 
1. I crediti corrispondenti ad insegnamenti sono acquisiti mediante verifica consistente nel superamento di 
un esame; i crediti corrispondenti ad altre attività formative possono essere acquisiti con il superamento di 
un colloquio la cui valutazione è comunque espressa in trentesimi. In casi specifici e su proposta del 
Consiglio di Corso di Studio competente il Consiglio di Dipartimento può prevedere altre forme di verifica 
del profitto, eventualmente anche a distanza. 
2. In ogni anno di corso sono previste almeno tre sessioni di verifiche di profitto (estiva; autunnale, 
straordinaria). 
3. Il numero di appelli per sessione è stabilito dal Consiglio di Dipartimento nel calendario delle attività 
didattiche (almeno due per sessione). Possono essere inserite nel calendario delle attività didattiche 
anche eventuali sessioni straordinarie di esame, riservate esclusivamente agli studenti che hanno superato 
la durata legale del corso di studio. 
4. La data d’inizio di un appello non può in alcun caso essere anticipata. Può tuttavia essere posticipata 
dandone preventiva comunicazione al Nucleo Didattico e agli studenti del corso. 

 
Art. 20 – Modalità di svolgimento degli esami 
1. Gli esami di profitto si svolgono nel rispetto dell’art. 20 del RDA secondo quanto dettagliato all’art. 20 del 
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Regolamento Studentesse e Studenti. 
2. Il docente stabilisce nel proprio programma le modalità degli esami. In ogni caso: 
- gli studenti non possono ripetere un esame già sostenuto con esito favorevole; 
- gli esami annullati vanno sostenuti di nuovo. 
3. Nel caso in cui l’esame preveda una prova scritta o pratica, questa, se superata, resta valida per un anno. 
L’esito di questa prova deve essere comunicato entro 20 giorni dallo svolgimento della stessa. Eventuali 
deroghe devono essere motivate e preventivamente autorizzate dal Direttore. 
4. Per insegnamenti o moduli coordinati possono essere previste prove di esame integrate. La valutazione 
del profitto dello studente è in ogni caso collegiale. 
5. Per ogni attività formativa possono essere previste delle prove in itinere il cui risultato può valere per la 
prova finale solo se positivo. Il risultato della prova in itinere resta valido per un anno. 

 
Art. 21 – Verifica della conoscenza linguistica 
1. La verifica della conoscenza di una lingua dell’Unione Europea, oltre l’Italiano, dovrà essere effettuata 
mediante colloquio e secondo i livelli riportati nella parte seconda del presente regolamento. 
2. La Commissione di verifica della conoscenza linguistica è comune a tutti i Corsi di Studio di Scienze. Essa è 
nominata dal Consiglio di Dipartimento all’inizio di ogni anno accademico ed è composta da due docenti. 

 
Art. 22 – Propedeuticità e vincoli 
1. Eventuali propedeuticità sono definite nella parte seconda del presente Regolamento. 
2. I docenti devono inserire all’interno dei programmi dei propri corsi d’insegnamento le conoscenze che 
ritengono indispensabili per poter seguire il corso e sostenere l’esame. 

 
 

TITOLO IV - MOBILITÀ INTERNAZIONALE E NAZIONALE E TIROCINIO  
 
Art. 23 – Periodi di studio in altri atenei stranieri o italiani 
Periodi di studio svolti presso altri atenei stranieri o italiani da studenti iscritti all’Ateneo nell’ambito di 
programmi di scambio nel rispetto della normativa vigente, del Regolamento Didattico di Ateneo e del 
Regolamento Studentesse e Studenti, sono riconosciuti validi ai fini della carriera e danno luogo 
all’acquisizione di crediti formativi. 
 
Art. 24 – Esami sostenuti presso altri atenei e riconoscimento dei crediti 
1. Il riconoscimento dei periodi di studio svolti presso altri atenei stranieri o italiani nell’ambito di 
programmi di scambio nel rispetto della normativa vigente, del Regolamento Didattico di Ateneo e del 
Regolamento Studentesse e Studenti è effettuato sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 22 del regolamento 
didattico di Ateneo. In particolare, ai fini del suo riconoscimento, il programma degli studi da svolgere 
presso atenei stranieri o italiani deve essere sottoposto al giudizio del Consiglio di Corso di Studio 
competente, almeno sei mesi prima dell’inizio del periodo di studi all’estero. Tale programma deve 
illustrare in modo esauriente i contenuti di tutte le attività formative che si intendono seguire. Il Consiglio di 
Dipartimento, su parere favorevole del Consiglio di Corso di Studio competente, approva il programma 
proposto e stabilisce il numero di crediti da riconoscere a ciascuna attività formativa. 
2. In casi eccezionali il Consiglio di Dipartimento, su parere favorevole del Consiglio di Corso di Studio 
competente, può approvare delle variazioni del programma proposto su richiesta adeguatamente motivata 
presentata dallo studente nel corso del suo soggiorno all’estero. 
3. La determinazione del voto associato all’attività svolta all’estero, espresso in trentesimi, è basata sulla 
tabella di equiparazione tra le differenti modalità di valutazione approvata dal Consiglio di Dipartimento. 

 
Art. 25 – Tirocinio formativo/stage 
1. I tirocini/stage sono regolati dal Decreto n. 142 del 25 marzo 1998 che contiene il regolamento recante le 
norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’Art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini 
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formativi e di orientamento. 
2. L’attività di tirocinio/stage viene svolta presso enti pubblici o privati, aziende e studi professionali o 
presso le strutture didattico-scientifiche dell’Università. 
3. Il tirocinio/stage può essere effettuato anche in più di una sede, questa può essere anche all’estero. 
Gli studenti delle Lauree Magistrali debbono svolgere obbligatoriamente il tirocinio in sedi diverse dal 
Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente. 
4. I rapporti con le sedi extrauniversitarie sono regolati da convenzioni di cui all’art.5 della legge 24 giugno 
1997, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento. 
5. Le modalità di svolgimento del tirocinio sono programmate dal Consiglio di Corso di Studio competente. 
6. Per ciascun corso di studio il Consiglio di Dipartimento nomina dei referenti di stage che seguono gli 
studenti nel tirocinio, concordano le modalità pratiche di svolgimento, curano e si accertano che il tirocinio 
sia svolto secondo quanto programmato del Consiglio di Corso di Studio competente. 
7. Nello svolgimento dell’attività di tirocinio, il referente di stage opera in coordinamento con un 
responsabile del progetto di tirocinio indicato dalla struttura ospitante (referente locale). Tale figura segue 
in loco il tirocinante verificandone la presenza e l’attività. 
8. Prima dell’inizio del tirocinio sarà rilasciato allo studente un libretto-diario, nel quale il tirocinante 
annoterà periodicamente l’attività. Ai fini dell’attestazione delle presenze il libretto è controfirmato dal 
referente locale. 
9. Le modalità di valutazione finale del tirocinio ed i crediti relativi sono definiti nei Regolamenti di Corso di 
Studio. 
10. La domanda di tirocinio va presentata dagli studenti all’inizio dell’anno accademico in cui tale attività 
formativa è prevista. 
11. Il Regolamento di Corso di Studio può fissare il numero massimo programmato di studenti per i quali il 
Dipartimento si impegna a garantire l’attività di tirocinio o stage presso strutture extrauniversitarie. In tal 
caso il regolamento stesso deve indicare anche i criteri da utilizzare per la predisposizione dell’opportuna 
graduatoria di accesso e la formazione sostitutiva per gli studenti in eccesso rispetto al massimo numero 
programmato. Tutti gli studenti possono inoltre proporre attività di tirocinio o di stage, simili a quelle 
previste dal Dipartimento, da svolgere in strutture da essi indicate che si dichiarino disponibili e con le quali 
si dovrà comunque stipulare un’apposita convenzione. Il Consiglio di Dipartimento può respingere, 
accogliere pienamente o parzialmente le proposte degli studenti, indicando, in tal caso, l’attività integrativa 
residua che lo studente dovrà effettuare. 
12. Al tirocinio/stage vengono di norma attribuiti da un minimo di 4 crediti ad un massimo di 10 crediti. Ad 
ogni credito corrispondono 25 ore di attività formativa. 

 
 

TITOLO V – PROVA FINALE 
 

Art. 26 – Esame finale dei Corsi di Laurea – modalità di svolgimento e criteri 
1. Per l’ammissione alla prova finale occorre aver conseguito tutti i crediti previsti dal Regolamento 
Didattico del corso di studio per le attività formative diverse dalla prova finale ed essere in regola con il 
versamento delle tasse e contributi dovuti per tutti gli anni di iscrizione presso l'Università. 
2. La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato originale riguardante alcune tra le 
problematiche più nuove del corso di laurea basato su di un’approfondita ricerca bibliografica 
dell’argomento e/o su dati sperimentali, nel quale il laureando dovrà illustrare lo stato dell’arte 
dell’argomento esaminato e proporre alcune interpretazioni originali. 
3. Il Consiglio di Dipartimento fissa un punteggio aggiuntivo massimo da assegnare per la Relazione finale 
(Tesi) di Laurea, rispetto alla media degli esami di profitto. 
4. Il numero dei componenti della Commissione di Laurea è di sette. 
5. Il Consiglio di Dipartimento, anche su proposta del Consiglio di corso di studio, può autorizzare la 
redazione della tesi in lingua straniera e la conseguente discussione della prova finale in lingua straniera. 
6. Per i requisiti e le modalità per l'ammissione si rinvia all’art. 28 del Regolamento Studentesse e Studenti. 
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Art. 27 – Esame finale dei Corsi di Laurea Magistrale - modalità di svolgimento e criteri 
1. Per l’ammissione alla prova finale occorre aver conseguito tutti i crediti previsti dal Regolamento 
Didattico del corso di studio per le attività formative diverse dalla prova finale ed essere in regola con il 
versamento delle tasse e contributi dovuti per tutti gli anni di iscrizione presso l'Università. 
2. L’esame finale consiste nella presentazione di una tesi elaborata in modo originale basata su dati 
sperimentali acquisiti direttamente dallo studente sotto la guida di un relatore. A questo scopo lo studente 
è tenuto a frequentare un laboratorio del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente o di un altro 
Dipartimento dell’Ateneo dorico. Qualora il Dipartimento lo ritenga opportuno la tesi può essere svolta 
presso un’altra Università italiana o straniera o presso altre strutture pubbliche o private. 
3. Il Consiglio di Dipartimento fissa un punteggio aggiuntivo massimo da assegnare per la Tesi di Laurea, 
rispetto alla media degli esami di profitto. 
4. Il numero dei componenti della Commissione di laurea magistrale è di nove. 
5. Il Consiglio di Dipartimento, anche su proposta del Consiglio di corso di studio può autorizzare la redazione 
della tesi in lingua straniera e la conseguente discussione della prova finale in lingua straniera. 
6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si rinvia all’art. 29 del Regolamento Studentesse e 
Studenti. 

 
 

TITOLO VI - ORGANIZZAZIONE 
 

Art. 28 – Piano didattico del Dipartimento 
1. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta del Consiglio di Corso di Studio competente, attribuisce 
annualmente i compiti didattici, comprese eventuali attività didattiche integrative, di orientamento e di 
tutorato, ai professori ed ai ricercatori nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari di appartenenza, 
sentito il loro parere, nel rispetto delle norme di legge, dello Statuto e dei Regolamenti Generale e Didattico 
dell’Università Politecnica delle Marche. 
2. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta del Consiglio di Corso di Studio, nomina annualmente il 
coordinatore dei corsi integrati e un responsabile per ogni attività formativa, per la quale non sia previsto 
un docente titolare, tra tutti i docenti e ricercatori delle discipline coinvolte nelle suddette attività. 
3. Il Consiglio di Dipartimento suddivide il carico didattico tra i docenti, ispirandosi ad un criterio di equa 
ripartizione e in ottemperanza alle norme interne stabilite dal Dipartimento. 

 
Art. 29 – Valutazione dell’attività didattica e dei servizi del Dipartimento 
1. Il Dipartimento procede con cadenza annuale alla valutazione dell’attività didattica secondo quanto 
disposto dall’art. 29 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
Questa riguarda: 
a) i singoli insegnamenti; 
b) i servizi offerti agli studenti dalle strutture di supporto alla didattica. 
2. Per quanto riguarda le lettere a) e b) la valutazione si basa su questionari distribuiti agli studenti, analisi 
statistiche sul numero e sull’esito degli esami, giudizi e relazioni dei titolari dei corsi e degli altri docenti e 
ricercatori impegnati nei corsi stessi, informazioni sistematiche sul rispetto dei tempi di laurea e in generale 
sulla corrispondenza tra previsione dell’ordinamento didattico e situazione effettiva. 
3. Il Consiglio di Dipartimento e i Consigli di Corso di Studio analizzano periodicamente l’inserimento dei 
propri laureati nel mondo del lavoro. 
4. Il Dipartimento si impegna ad omogeneizzare la raccolta di informazioni e l’elaborazione sia con le altre 
Facoltà e con il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo sia con analoghe indagini di carattere nazionale ed 
internazionale. 
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TITOLO VII – CORSO DI LAUREA IN ENVIRONMENTAL SCIENCES AND CIVIL PROTECTION (ESCP) 
Classe L-32 R - D.M. 270/04 
 
Art. 30 – Premesse e finalità 
1. Il Corso di laurea in Environmental Sciences and Civil Protection afferisce al Dipartimento di Scienze della 
Vita e dell’Ambiente. 
2. Il Corso di Laurea è interamente erogato in lingua inglese. 
3. Il Corso di Laurea consente il conferimento della Laurea in Environmental Sciences and Civil Protection. 
Le indicazioni su tutte le attività svolte risulteranno nel Diploma Supplement. 
 
Art. 31 – Modalità di ammissione 
1. Gli studenti che intendono iscriversi a Environmental Sciences and Civil Protection dovranno avere una 
buona conoscenza dei fondamenti delle materie scientifiche, quali la Biologia, la Chimica, la Fisica e la 
Matematica e la capacità di affrontare i problemi con logica. Dovranno avere un chiaro interesse per le 
problematiche scientifiche, soprattutto nel campo dell’ecologia, della protezione dell’ambiente e nella 
gestione delle grandi emergenze; la disposizione all’approccio scientifico sperimentale; dovranno altresì 
avere la capacità di usare i principali strumenti informatici. 
2. Il Dipartimento, al fine di valutare il grado di preparazione individuale, predispone una verifica delle 
conoscenze per l’accesso svolta sotto forma di test non selettivo e non vincolante per l’immatricolazione, 
regolamentata dal Consiglio di Dipartimento e pubbicizzata sul sito del Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente. 
 
Art. 32 – Organizzazione didattica del corso 
1. La durata normale del corso per il conseguimento della laurea in Environmental Sciences and Civil 
Protection è di tre anni. 
2. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi didattici, il corso di laurea prevede 180 cfu complessivi. Il corso 
è organizzato in due semestri e 20 esami monodisciplinari/integrati cui sono assegnati specifici CFU. 
3. Ad ogni CFU corrisponde un impegno richiesto allo studente di 25 ore. 
4. Il 60% dell’impegno orario complessivo deve essere riservato allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale. 
5. Gli insegnamenti debbono comprendere almeno 1 CFU di laboratorio, esercitazioni od esercizi. 
6. Un credito corrisponde a otto ore di lezioni (didattica frontale), o otto ore di laboratorio, esercitazioni od 
esercizi. Le esercitazioni e gli esercizi non debbono prevedere contenuti aggiuntivi a quelli svolti nelle 
lezioni teoriche. 
7. La frequenza è obbligatoria solo per le attività di tirocinio o stage. 
8. Su proposta del docente responsabile, la frequenza per le attività di laboratorio, esercitazioni, esercizi, 
può essere resa obbligatoria e indicata nel programma del corso. 
9. Le verifiche di profitto possono prevedere prove scritte, test, prove pratiche e/o orali e debbono 
rispettare le norme di cui all’art. 20 dell’RDA. 
10. Gli studenti sono tenuti ad indicare le attività formative a loro scelta. Nel caso di attività formative 
non comprese fra quelle proposte, il valore in crediti è stabilito dal Consiglio di Dipartimento su proposta 
del CCS. 
11. le materie per le quali è richiesto l’assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) sono 
definite ogni anno dal Consiglio di Dipartimento e indicate nello specifico bando di ammissione inserito nei 
siti UNIVPM e DISVA. 
 
Art. 33 – Percorso formativo e articolazione didattica 
1. Il presente Regolamento si completa con 2 documenti (Allegati 2 ESCP, 3 ESCP) predisposti annualmente 

PARTE SECONDA: NORME RELATIVE AI SINGOLI CORSI DI STUDIO 
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in fase di attivazione dei Corsi di Studio con riferimento alla relativa coorte di studenti, e consultabili sul sito 
del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente. 
 
2. Nell'Allegato 2 ESCP (Scheda SUA-CdS) sono definite per il Corso di Studio: 
- le attività formative proposte; 
- l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e 

dell'eventuale articolazione in moduli, nonchè delle altre attività formative; 
- gli obiettivi formativi specifici, ed i CFU assegnati a ciascuna attività formativa; 
- i curricula offerti agli studenti; 
- le ore di didattica assistita per ciascuna attività formativa; 
- l'anno di corso in cui è prevista l'erogazione di ciascuna attività formativa; 
- il periodo di erogazione (semestre o annualità); 
- la lingua di erogazione per ciascun insegnamento; 
- il tipo di valutazione prevista per ciascun insegnamento (indicato nella scheda dell’insegnamento e 

reperibile nel sito del motore di ricerca dei programmi dei corsi). 
 
3. Nell'Allegato 3 ESCP è definito il Manifesto degli Studi - Elenco insegnamenti. 
 
Art. 34 – Riconoscimento crediti in attività extracurriculari 
1. Alle studentesse / agli studenti è consentita la possibilità di chiedere il riconoscimento delle attività 
formative, di cui all’articolo 11 ultimo comma del presente regolamento, per un totale complessivo 
massimo di 24 CFU.  
2. Il riconoscimento delle attività extracurriculari avviene secondo criteri di stretta coerenza con gli obiettivi 
formativi e i risultati di apprendimento attesi riferibili al corso di studio cui la/lo studentessa/studente 
risulta iscritto/a o intende iscriversi. 
 
Art. 35 – Obblighi di frequenza 
Le attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative attivate nel Corso di studio non prevedono 
l’obbligo di frequenza ad esclusione del tirocinio formativo. 
 
Art. 36 – Propedeuticità 
Gli studenti non potranno iscriversi al 2° anno se non avranno superato gli obblighi formativi aggiuntivi 
(OFA) definiti da Consiglio di Dipartimento e indicati nello specifico bando di ammissione inserito nei siti 
UNIVPM e DISVA. 
 
Art. 37 – Modalità di svolgimento della prova finale 
L'esame finale consiste nella discussione di una relazione elaborata dallo studente. Il Dipartimento 
predispone un elenco articoli, con indicato il nome del referente. 
Il candidato sceglie un articolo e prepara un elaborato scritto per discutere il lavoro. 
Al posto dell'articolo, lo studente può proporre ad un docente (del Dipartimento o dell’Ateneo) un 
argomento o una breve tesi sperimentale. L'argomento (sia per la tesi compilativa che per quella 
sperimentale) deve essere approvato dal docente referente, che deve anche individuare un commissario 
(docente strutturato dell’Ateneo) che farà parte della Commissione interna. 
Non è prevista la figura del correlatore. 
Nella settimana precedente la Laurea, il candidato presenta il suo elaborato, discutendo l'articolo scelto o 
l'argomento o i risultati sperimentali davanti alla commissione interna, costituita dal referente e dal 
commissario. La commissione interna assegna un punteggio alla presentazione del lavoro di tesi (max 7 
punti). 
La Commissione di laurea, composta di sette docenti, prima della cerimonia di Laurea assegna il voto di 
laurea, considerando il risultato della presentazione del lavoro di tesi e la media dei voti degli esami di 
profitto. 
La lode può essere assegnata al laureando che riporta una media non inferiore a 103.51. 
La cerimonia di laurea prevede la proclamazione dei laureati e la consegna della pergamena di laurea. 



15 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO IN  
ENVIRONMENTAL SCIENCES AND CIVIL PROTECTION 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA E DELL’AMBIENTE – COORTE A.A. 2025/2026  

 

 
 

NORME FINALI 
 

Art. 38 – Approvazione del Regolamento 
1. Il presente regolamento viene adottato in attuazione del Decreto del Ministro dell'Istruzione 
dell'Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, dello Statuto dell'Università (art. 48) nonché in 
esecuzione del regolamento Didattico d'Ateneo (art. 8). 
2. Il presente Regolamento è emanato dal Rettore secondo le procedure previste dall'art. 8 del 
Regolamento Didattico di Ateneo, e viene pubblicato sul sito di Ateneo e della Facoltà, nonché sul Quadro 
B1 della relativa Scheda SUA-CdS. 
3. Il presente Regolamento viene annualmente adeguato all’offerta formativa; per la sua applicazione, con 
riguardo a ciascun studente/studentessa, e per tutta la rispettiva carriera, il testo di riferimento è quello in 
vigore nell’anno accademico di prima iscrizione. 
4. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua emanazione. 

 
Art. 39 – Modifiche al Regolamento 
1. Il presente regolamento è modificato: 

− Limitatamente alla "PARTE PRIMA: NORME COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO" con decreto 
rettorale, previa deliberazione del Senato Accademico, su proposta del Consiglio del Corso di studio, 
approvata dal Consiglio di Dipartimento. 

− Limitatamente alla " PARTE SECONDA: NORME RELATIVE AI SINGOLI CORSI DI STUDIO", annualmente 
in adeguamento all'Offerta Formativa, con delibera del Consiglio di Dipartimento sulla base della 
proposta del Consiglio del Corso di studio. 



 

Verb. CUCS S.A.P.C.-R.A.P.C. n. 5 
del  14/04/2025  – A.A. 2024/2025 
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Ogni qualvolta, per una migliore leggibilità, il presente Regolamento adotti la forma maschile in riferimento a 
persone, essa deve intendersi in senso pienamente inclusivo di tutti i generi. 

 
INDICE 
 
Art. 1 – Definizioni 
Art. 2 – Ambiti di applicazione 

 
PARTE PRIMA: NORME COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO 
 
Titolo I – Aspetti generali 
Art. 3 – Corsi di studio 
Art. 4 – Caratteristiche e struttura dei corsi 
Art. 5 – Organi dei corsi di studio 
Art. 6 – Requisiti di ammissione 
Art. 7 – Iscrizione ad anni successivi al primo  
Art. 8 – Iscrizioni ai corsi di insegnamento singoli 
Art. 9 – Modalità organizzative delle attività formative 
Art. 10 – Decadenza 
Art. 11 – Piani di studio 
Art. 12 – Passaggi tra corsi di studio e iscrizioni con abbreviazioni di corso 
Art. 13 – Tutorato e orientamento 

 
Titolo II – Attività formative 
Art. 14 – Tipologie delle forme didattiche  
Art. 15 – Programmi dei corsi 
Art. 16 – Corsi sdoppiati o triplicati  
Art. 17 – Mutuazioni 

 
Titolo III – Prove di valutazione del profitto 
Art. 18 – Ammissione e frequenza 
Art. 19 – Sessioni d'esame 
Art. 20 – Modalità di svolgimento degli esami  
Art. 21 – Verifica della conoscenza linguistica  
Art. 22 – Propedeuticità e vincoli 

 
Titolo IV – Mobilità internazionale e nazionale e Tirocinio  
Art. 23 – Periodi di studio in altri atenei stranieri o italiani  
Art. 24 – Esami sostenuti all'estero e riconoscimento dei crediti  
Art. 25 – Tirocinio formativo/stage 

 
Titolo V – Prova finale 
Art. 26 – Esame finale dei corsi di laurea 
Art. 27 – Esame finale dei corsi di laurea magistrale 

 
Titolo VI – Organizzazione 
Art. 28 – Piano didattico di Dipartimento 
Art. 29 – Valutazione dell'attività didattica e dei servizi del Dipartimento 
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Art. 1 – Definizioni 
1. Ai fini delle disposizioni del presente Regolamento e salva espressa diversa previsione, si intendono: 

a) per “Università” o “Ateneo”: l’Università Politecnica delle Marche; 
b) per “corsi di studio”: i corsi di laurea triennale, i corsi di laurea magistrale; 
c) per “docente”: titolare dell'insegnamento; 
d) per “studente”: chi sia regolarmente iscritto a un corso di laurea; 
e) per “Consiglio di Corsi di Studio” (CCS): l’insieme di docenti e rappresentanti degli studenti afferenti al 
corso di studio; 
f) per “Consiglio Unificato di Corso di Studio” (CUCS): l’insieme dei docenti titolari degli insegnamenti che 
compongono l’insieme didattico di un corso di laurea triennale ed un corrispondente corso magistrale, 
nonché una rappresentanza di studenti, scelta in base a quanto stabilito nel Regolamento di Ateneo; 
g) per Consiglio di Dipartimento (CdD): insieme di docenti, rappresentanti dei docenti a contratto, 
rappresentanti degli studenti, rappresentanti del personale tecnico-amministrativo del Dipartimento; 
h) per “corsi di insegnamento” o “insegnamento”: un insieme congruente di lezioni ed attività didattiche 
impartite, di norma, nell’ambito di un determinato Settore Scientifico Disciplinare, di durata assegnata in 
termini di CFU/ore; 
i) per “manifesto degli studi” si intende: una pubblicazione sui canali ufficiali di comunicazione che rechi 
informazioni sugli insegnamenti del Dipartimento, organizzati per corso di laurea, per anni di corso e per 
cicli, con l’indicazione dei docenti e dei programmi; 
j) per “canali ufficiali di comunicazione” del Dipartimento si intendono: sito web ufficiale del Dipartimento, 
la piattaforma didattica web, le bacheche ufficiali, le comunicazioni istituzionali via posta elettronica. 

 
Art. 2 – Ambiti di applicazione 
1. Il presente Regolamento definisce le regole comuni ai corsi di studio afferenti al Dipartimento di Scienze 
della Vita e dell’Ambiente (DiSVA) nonché gli aspetti organizzativi e didattici del singolo corso di studio, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma primo, del D.M. n. 270/2004 ed in conformità a quanto stabilito 
dal Regolamento didattico di Ateneo. 
2. Tale Regolamento è formato nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e 
degli studenti. 
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TITOLO I – ASPETTI GENERALI 
 

Art. 3 – Corsi di studio 
1. I corsi di studio afferenti al Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente sono elencati nell’Allegato 
1, da aggiornare in relazione alle risultanze della banca dati ministeriale dell’Offerta formativa (Scheda SUA-
CdS). 
2. Tali corsi sono istituiti ed attivati nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dalle disposizioni vigenti 
in materia. 

 
Art. 4 – Caratteristiche e struttura dei corsi 
Le caratteristiche e la struttura dei corsi di studio per il conseguimento della laurea e della laurea magistrale 
sono riportate nella Parte Seconda: "Norme relative ai singoli corsi di studio" del presente regolamento. 

 
Art. 5 – Organi dei corsi di studio 
Sono organi del Corso di studio: 

a) Consiglio di Corso di Studio (CCS); 
b) il Consiglio Unificato di Corso di Studio (CUCS); 
c) il Presidente. 

Il Dipartimento può costituire Consigli Unificati di Corso di Studio (CUCS) che accorpano più Corsi di Studio nel 
rispetto delle esigenze didattiche definite dal Consiglio di Dipartimento. 
I CCS/CUCS provvedono all’organizzazione della didattica, secondo quanto disposto dalla normativa vigente. I 
CCS/CUCS costituiti presso il Dipartimento sono indicati nell’Allegato A del Regolamento di Dipartimento 
DISVA. In caso di attivazione di nuovi corsi di studio l’aggiornamento dei CCS/CUCS avverrà sotto indicazione 
del Consiglio di Dipartimento. 
La composizione, le modalità elettive e le regole di funzionamento sono disciplinate oltre che nello Statuto e 
nel Regolamento Didattico di Ateneo, anche nel regolamento di Funzionamento del Dipartimento. 
Per tutti gli aspetti connessi alla qualità gli organi si avvalgono del Gruppo di riesame individuato dal 
CCS/CUCS, composto da: 

a) Presidente del CCS/CUCS 
b) Responsabile della qualità del dipartimento 
c) Responsabile della qualità del CCS/CUCS 
d) Altro docente del CCS/CUCS 
e) Responsabile amministrativo del Nucleo didattico 
f) Rappresentante degli studenti. 

 
Art. 6 – Requisiti di ammissione 
1. Corsi di Laurea 
Per essere ammessi al Corso di Laurea occorre il possesso di Diploma di scuola media superiore di durata 
quinquennale o altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo, oppure di Diploma di scuola 
media superiore di durata quadriennale e del relativo anno integrativo oppure, ove non più attivo, del debito 
formativo assegnato dal Consiglio di Corso di Studio dopo la valutazione individuale del caso. Il Consiglio di 
Dipartimento definisce una prova preliminare non selettiva da svolgersi sotto forma di test volta a valutare 
la preparazione iniziale degli studenti i cui contenuti e le modalità di svolgimento sono riportati nella parte 
seconda del presente Regolamento. L’eventuale mancato superamento del test non pregiudica 
l’immatricolazione. Gli studenti che non riescono a superare la verifica entro il I anno di corso possono 
iscriversi nell’a.a. successivo come ripetenti al I anno. In tale anno dovranno ripetere la procedura prevista per 
il superamento della verifica. 

PARTE I: NORME COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO 
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2. Corsi di Laurea Magistrale 
Per essere ammessi al Corso di laurea magistrale non a ciclo unico occorre il possesso della laurea o del 
diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto 
idoneo. È altresì previsto il possesso di requisiti curriculari e dell'adeguatezza della personale preparazione la 
cui definizione e le cui modalità di verifica sono dettagliati nella Parte seconda del presente Regolamento. 
Inoltre, è richiesta un'adeguata conoscenza di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'Italiano (Lingua 
Inglese corrispondente ad un livello almeno B1), comprovata dal superamento di un esame/prova idoneativa 
nel percorso universitario precedente. 
3. Corsi di Laurea (triennali e magistrali) in lingua inglese. 
Per l’accesso ai Corsi di Laurea in lingua inglese è richiesta la comprovata competenza linguistica a livello B2 
CEFR della lingua inglese. La conoscenza della lingua inglese in ingresso ad un livello equiparabile al B2 può 
essere dimostrata da una idonea certificazione o in alternativa dal superamento di una prova idoneativa. 
4. Il Consiglio di Dipartimento in sede di programmazione delle attività didattiche, nei termini stabiliti 
dall'Ateneo, fissa il numero massimo degli studenti non comunitari residenti all'estero che, in possesso dei 
requisiti di accesso, possono iscriversi al primo anno dei corsi di studio. 
5. Il Consiglio di Dipartimento si riserva di istituire il numero programmato a livello locale per singoli Corsi di 
laurea e/o di laurea magistrale in relazione alla disponibilità delle strutture e delle risorse o alla presenza nei 
relativi ordinamenti didattici di specifiche attività formative da svolgere all'esterno delle strutture 
dell'Università. In tal caso Il Consiglio di Dipartimento indica anche i criteri che verranno utilizzati per la 
formazione delle graduatorie. 

 
Art. 7 – Iscrizione ad anni successivi al primo 
1. Di norma per l’iscrizione ad anni successivi al primo del Corso di studio non è richiesta l’acquisizione di un 
numero minimo di CFU. È richiesta, tuttavia, l'iscrizione alle attività formative dell'anno precedente per un 
numero non inferiore a 3 (TRE) salvo quanto diversamente disciplinato nella Parte seconda del presente 
Regolamento. 
2. Nel caso di iscrizione di persone già in possesso di titolo di studio dello stesso o di livello superiore o 
comunque di crediti riconoscibili per i corsi di studio afferenti a Scienze, il Consiglio di Dipartimento, sulla 
base di una verifica effettuata dal Consiglio di Corso di Studio, delibera sul riconoscimento dei suddetti crediti 
e fissa l’anno di iscrizione. In tutti i casi possono essere riconosciute attività formative fino ad una percentuale 
massima, comunque non superiore al 70%, dei crediti totali previsti per quel Corso di Studio. 

 
Art. 8 – Iscrizione ai corsi di insegnamento singoli 
L’iscrizione ai corsi singoli è possibile nei termini ed in base ai requisiti stabiliti dal Senato Accademico ed in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

 
Art. 9 – Modalità organizzative delle attività formative 
1. La durata di un Corso di laurea è di tre anni con l’acquisizione di 180 crediti e la durata di un corso di 
laurea magistrale è di due anni con l’acquisizione di 120 crediti. Ogni anno prevede di norma l’acquisizione 
di 60 crediti. 
2. Coloro che abbiano la necessità di articolare la durata del corso di studio in un numero di anni superiore 
alla durata normale possono optare per il regime di studio a tempo parziale (part-time) disciplinato dall’art. 
11 del Regolamento Studentesse e Studenti. La durata normale dei corsi di Laurea triennale in regime di 
tempo parziale è di sei anni. Ogni anno prevede l’acquisizione di norma di 30 crediti. La durata normale dei 
corsi di Laurea Magistrale in regime di tempo parziale è di quattro anni con acquisizione di norma di 30 crediti 
per anno. 
3. Gli studenti e le studentesse con particolari esigenze connesse alle condizioni di salute segnalano, all'atto 
dell'immatricolazione o dell’iscrizione, il loro stato, producendo idonea documentazione, così che l'attività 
didattica sia organizzata in modo da garantire un'efficace fruizione dell'offerta formativa. A tal fine, i docenti 
e i responsabili dei servizi di supporto per la didattica adattano le modalità previste per la generalità degli 
studenti alle specifiche necessità degli studenti diversamente abili. 
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4. Il Consiglio di Dipartimento stabilisce i calendari e gli orari annuali delle lezioni ed il calendario delle prove 
di verifica del profitto, sulla base di quanto stabilito dal Regolamento Didattico d’Ateneo, provvedendo a 
coordinare il calendario delle attività didattiche dei vari corsi di studio ad esso afferenti. 
5. L’attività didattica è di norma suddivisa in due semestri. Una diversa articolazione del calendario è stabilita 
dal Consiglio di Dipartimento su proposta dei Consigli di Corso di Studio. 
6. In ogni semestre il Consiglio di Dipartimento, ove utile, può fissare un periodo di sospensione delle attività 
didattiche durante il quale possono essere effettuate le prove in itinere. 

 
Art. 10 – Decadenza 
1. La decadenza dagli studi, disciplinata dall’articolo 35 del Regolamento Studentesse e Studenti, si verifica 
quando una studentessa o uno studente perdono il diritto di continuare il proprio percorso accademico una 
volta trascorso un dato periodo di tempo, stabilito dalla normativa vigente, senza compiere determinati atti 
di carriera. 
2. A far data dall'entrata in vigore delle norme regolamentari dell'Ateneo, attuative della riforma degli 
ordinamenti didattici di cui al DM 509/99 e al DM 270/2004, e solo con riferimento agli iscritti ai nuovi corsi 
di studio, lo studente dichiarato decaduto o che abbia rinunciato agli studi può all'atto della 
reimmatricolazione chiedere il riconoscimento dei crediti acquisiti nella precedente carriera. 
3. In tal caso, il Consiglio di Dipartimento o l'Organo da quest'ultimo delegato, determinerà lo svolgimento 
della carriera dello studente alla luce della preventiva verifica di quali crediti relativi ad attività formative 
pregresse non siano stati dichiarati obsoleti ai sensi dell'art. 9, comma 14, del Regolamento Didattico di Ateneo. 
4. La convalida esami, deliberata dal Consiglio di Dipartimento o dall'Organo da quest'ultimo delegato, a 
seguito di passaggio di corso, equivale ad acquisizione crediti e pertanto il passaggio di corso interrompe la 
decadenza. 

 
Art. 11 – Piani di Studio 
1. Ciascuna coorte di studenti deve seguire un percorso di studi definito dall’offerta didattica programmata. 
2. Nei limiti definiti dal Regolamento Didattico della propria coorte, la studentessa/lo studente può 
presentare annualmente un piano di studio che si costruisce con le attività formative presenti nel Manifesto 
degli studi, comprendente l’offerta didattica erogata nell’anno accademico. 
3. Il Dipartimento approva annualmente i manifesti degli studi, indicati nell’Allegato 3 di ciascun corso di 
studio, su proposta dei Consigli di Corso di studio e li rende pubblici. 
4. Il Dipartimento si riserva di verificare la progressione effettiva della carriera dello studente e il 
monitoraggio del rispetto dei tempi di laurea previsti dall’ordinamento. 
5. È prevista la possibilità di presentare Piani di studio nell’ambito delle opzioni di scelta indicate nel 
Manifesto degli Studi, approvato annualmente dagli Organi competenti (art. 13, comma 1 del Regolamento 
Didattico di Ateneo), ovvero inserendo attività formative autonome (D.M. 270/04, art. 10, comma 5, lettera 
a). 
6. Allo studente che non presenti, nei termini stabiliti dall'Ateneo, piano di studi verrà assegnato il piano di 
studi statutario. 
7. Nel caso in cui l’ordinamento didattico di un Corso di Studio preveda l’offerta di diversi curricula, gli 
studenti devono formalizzare la loro scelta all’inizio dell’anno accademico. Nel caso in cui, nell’anno 
successivo, uno studente intenda cambiare la sua scelta, su parere del Consiglio di Corso di Studio 
(CCS/CUCS), il Consiglio di Dipartimento stabilirà quali crediti già acquisiti possano essere considerati 
utilizzabili nell’ambito del processo formativo del nuovo curriculum prescelto. 
8. Non è consentito cambiare il curriculum agli studenti fuori corso. 
9. È possibile conseguire il titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche attività 
formative diverse da quelle previste dal Regolamento didattico della coorte, previa valutazione da parte del 
Consiglio di Corso di Studio in merito alla coerenza con l’ordinamento didattico del corso dell’anno 
accademico di immatricolazione.  
10.  Le studentesse/gli studenti, successivamente alla presentazione del proprio piano di studi, ai fini 
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dell’attribuzione di CFU, possono chiedere, secondo i criteri definiti dal DM 931 del 04/07/2024, il 
riconoscimento di: 

a) conoscenze e abilità professionali maturate in attività formative di livello post-secondario;  
b) attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia 

concorso; 
c) conseguimento di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di campione assoluto nelle 

discipline riconosciute dal CONI o dal CIP.  
 

Art. 12 – Passaggi tra corsi di studio e iscrizione con abbreviazioni di corso 
1. Le norme relative ai passaggi di corso sono contenute nell’art. 23 del Regolamento Studentesse e Studenti. 
2. Il Consiglio di Dipartimento su parere favorevole del Consiglio di Corso di Studio competente, in base ad 
una valutazione degli obiettivi raggiunti e dell’attività svolta dal richiedente, delibera sul riconoscimento totale 
o parziale dei crediti acquisiti da: 
a) Studenti provenienti da altro Corso di Studio dell’Ateneo. 
b) Studenti provenienti da altro Corso di Studio o dal corrispondente Corso di Studio di altra Università. 
c) Studenti iscritti a Corsi di Studio disattivati che optino per l’iscrizione a Corsi di Studio attivati. 
d) Studenti che abbiano svolto un periodo di studi all’estero. 
e) Persone già in possesso di altro titolo di studio dello stesso o di livello superiore, secondo le norme di cui 
all’art. 7 del presente regolamento. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente effettuato tra Corsi di Laurea o di Laurea Magistrale appartenenti 
alla medesima classe, la quota di CFU relativi al medesimo settore scientifico disciplinare direttamente 
riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% come previsto dall’art. 3, comma 9, del D.M. 16 
marzo 2007. 
4. Il Consiglio di Dipartimento, su parere del Consiglio di Corso di Studio competente, verifica periodicamente i 
crediti acquisiti da ciascuno studente, al fine di valutare la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 
5. Il Consiglio di Dipartimento può riconoscere, secondo criteri predeterminati dal Senato Accademico, come 
crediti formativi universitari, valutando gli obiettivi raggiunti e l'attività svolta dal richiedente, le competenze 
e le abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre competenze e 
abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione 
l'Università abbia concorso. Il numero massimo dei crediti formativi universitari riconoscibili, ai sensi del 
presente comma, è fissato nei limiti previsti dalla normativa vigente in materia. 
Le attività già riconosciute, ai sensi del presente comma, ai fini dell’attribuzione dei crediti formativi 
universitari nell’ambito di corsi di laurea, non possono essere nuovamente riconosciute come crediti formativi 
nell’ambito di corsi di laurea magistrale. 

 
Art. 13 – Tutorato e orientamento 
1. Il tutorato è rivolto a guidare gli studenti al miglioramento dell’attività di studio ed all’informazione per una 
più adeguata fruizione del diritto allo studio e dei servizi allo scopo di contribuire alla diminuzione del tasso 
di abbandoni, del tempo necessario al completamento del corso di studio, e per fornire loro consigli relativi 
alla scelta del percorso di studio, in conformità a quanto previsto dall’art. 27 del Regolamento Didattico di 
Ateneo. 
2. Le attività di tutorato e di orientamento si svolgono in modo coordinato con le altre strutture dell’Ateneo 
e comprendono, tra l’altro: 
- attività di orientamento delle preiscrizioni, da svolgere di concerto con le autorità scolastiche competenti; 
- settimana introduttiva per gli studenti che intendono iscriversi al primo anno; 
- orientamento alla scelta dei corsi di studio e dei percorsi didattici; 
- attività di supporto allo studio individuale comprese quelle relative ad eventuali obblighi formativi 

aggiuntivi di cui al comma uno dell’art. 6 del D.M. 270/04; 
- attività di orientamento post-laurea eventualmente in collaborazione con organizzazioni rappresentative 

del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni. 
3. Le attività di tutorato e di orientamento sono coordinate da un docente responsabile o da una 
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commissione nominata dal Consiglio di Dipartimento. 
4. Nello svolgimento del tutorato si tiene conto di quanto previsto dalla legge 19 ottobre 1999, n. 370, 
sull’incentivazione della didattica. Il Dipartimento per lo svolgimento delle attività di tutorato può inoltre 
avvalersi anche dell’apporto di studenti e dei dottorandi di ricerca, sulla base di appositi bandi con le modalità 
ed i limiti stabiliti dal Decreto L.vo 68/2012 e dei coadiutori didattici e di altre figure da identificare a supporto 
di forme didattiche innovative. 
5. Ai fini di un adeguato coordinamento delle attività di tutorato ed orientamento i Consigli di corso di studio 
debbono avanzare le loro proposte al Consiglio di Dipartimento entro l’inizio del semestre nel quale le suddette 
attività sono previste. 

 
 

TITOLO II – ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

Art. 14 – Tipologie delle forme didattiche 
1. Le attività formative consistono in insegnamenti monodisciplinari o integrati articolati in moduli. 
Le tipologie delle attività didattica possono essere: lezioni, attività seminariali, esperienze in laboratorio o sul 
territorio, tirocini pratici, stage o altre attività pratiche finalizzate all'acquisizione di specifiche competenze. 
Gli insegnamenti possono essere erogati con le seguenti modalità: 

a) in presenza; 
b) con modalità sincrona (in presenza e in diretta streaming); 
c) e-learning blended (secondo le apposite linee guida emanate dall’Ateneo). 

2. L’unità di misura dell’impegno complessivo dello studente per l’espletamento delle attività formative è il 
credito formativo universitario (CFU) a cui corrisponde il numero convenzionale di 25 ore determinato 
dall’art.5 del D.M. 270/04. 
3. Non meno del 50% dell’impegno orario complessivo per ogni anno di studio deve essere riservato allo studio 
personale o alle attività formative di tipo individuale. 
4. L'attività didattica frontale per ciascun credito è pari a 8 (otto) ore. 
5. Il numero di crediti da acquisire per conseguire la Laurea è 180 CFU, il numero di crediti da acquisire per 
conseguire la Laurea Magistrale è 120 CFU. 
6. Il numero di esami per ciascun Corso di Laurea e per ciascun Corso di Laurea Magistrale è definito in 
conformità a quanto stabilito dall’art. 9 comma 8 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
7. I crediti assegnati ad ogni attività formativa sono stabiliti dal Consiglio di Dipartimento su parere favorevole 
del Consiglio di Corso di Studio competente e della Commissione didattica paritetica e sono riportati nel 
regolamento didattico di corso di studio. L’assegnazione dei crediti a ciascuna attività formativa deve essere 
coerente con il carico didattico previsto per lo studente, evitando la parcellizzazione delle attività formative. 
8. Il Consiglio di Dipartimento, acquisito il parere del CCS competente e della Commissione didattica 
paritetica, assicura la revisione dei regolamenti didattici di Corso di Studio e verifica la coerenza tra i crediti 
assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi programmati. 
9. Il sistema di crediti formativi universitari coincide con il sistema ECTS (European Credit Transfer and 
Accumulation System) e pertanto un credito CFU equivale a un credito ECTS. 

 
Art. 15 – Programmi dei corsi 
Il Consiglio di Dipartimento su proposta del Consiglio di Corso di Studio approva all’inizio di ciascun ciclo di 
studi i programmi di ciascuna attività formativa, tenendo conto dei criteri di coerenza, coordinamento e non 
sovrapposizione tra i contenuti formativi delle attività appartenenti ad un medesimo Corso di Studio. 

 
Art. 16 – Corsi sdoppiati o triplicati 
1. Se il numero degli studenti iscritti ad un insegnamento supera determinati limiti stabiliti dal C.d.D., 
l’insegnamento viene suddiviso in due o più corsi paralleli con stessi programmi e stesse modalità di 
svolgimento. Gli studenti sono assegnati ai singoli corsi in base alla lettera iniziale del cognome (corsi A-L e 
M-Z in caso di sdoppiamento, corsi A-E, F-O e P-Z nel caso di triplicazione). 
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2. Nel caso di corsi sdoppiati i Consigli di corso di studio competenti verificano la corrispondenza dei relativi 
programmi didattici, rispettando i criteri di un’equa ripartizione del carico didattico, l’equivalenza delle prove 
di esame, stabiliscono le modalità di suddivisione degli studenti e disciplinano le eventuali possibilità di scelta 
lasciate dagli studenti. 
3. Il Consiglio di Dipartimento può, anche su proposta del Consiglio di Corso di Studio, stabilire che le prove 
di verifica dei corsi sdoppiati si svolgano in tutto o in parte congiuntamente. 

 
Art. 17 – Mutuazioni 
1. Il Consiglio di Dipartimento su proposta del CCS/CUCS determina i corsi di insegnamento che possono 
essere mutuati. 
2. Un insegnamento può essere mutuato presso un diverso Corso di Studio di Scienze o di altro Dipartimento 
solo se si verificano le condizioni di cui all’art. 18 del Regolamento didattico d’Ateneo. 
3. Eventuali richieste di mutuazione di insegnamenti dei Corsi di Studio di Scienze avanzate da corsi di studio 
di altri Dipartimenti potranno essere soddisfatte solo nel caso in cui non pregiudichino lo svolgimento ottimale 
delle attività didattiche istituzionali del Corso di Studio presso cui dovrebbe svolgersi la mutuazione. Le 
suddette richieste di mutuazione dovranno essere approvate dal Consiglio di Dipartimento su parere del CCS. 

 
 

TITOLO III – PROVE DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
 

Art. 18 – Ammissione e frequenza 
1. L'obbligatorietà della frequenza alle attività formative e le relative modalità di verifica possono essere 
stabilite dal Consiglio di Dipartimento su proposta del Consiglio del corso di studio e sono riportate nella parte 
seconda del presente Regolamento. 
2. Lo studente in corso non può sostenere nessun esame dell'anno di corso al quale è iscritto, prima che 
l'attività didattica dell'attività formativa sia conclusa. 

 
Art. 19 – Sessioni d'esame 
1. I crediti corrispondenti ad insegnamenti sono acquisiti mediante verifica consistente nel superamento di 
un esame; i crediti corrispondenti ad altre attività formative possono essere acquisiti con il superamento di 
un colloquio la cui valutazione è comunque espressa in trentesimi. In casi specifici e su proposta del Consiglio 
di Corso di Studio competente il Consiglio di Dipartimento può prevedere altre forme di verifica del profitto, 
eventualmente anche a distanza. 
2. In ogni anno di corso sono previste almeno tre sessioni di verifiche di profitto (estiva; autunnale, 
straordinaria). 
3. Il numero di appelli per sessione è stabilito dal Consiglio di Dipartimento nel calendario delle attività 
didattiche (almeno due per sessione). Possono essere inserite nel calendario delle attività didattiche 
anche eventuali sessioni straordinarie di esame, riservate esclusivamente agli studenti che hanno superato 
la durata legale del corso di studio. 
4. La data d’inizio di un appello non può in alcun caso essere anticipata. Può tuttavia essere posticipata dandone 
preventiva comunicazione al Nucleo Didattico e agli studenti del corso. 

 
Art. 20 – Modalità di svolgimento degli esami 
1. Gli esami di profitto si svolgono nel rispetto dell’art. 20 del RDA secondo quanto dettagliato all’art. 20 del 
Regolamento Studentesse e Studenti. 
2. Il docente stabilisce nel proprio programma le modalità degli esami. In ogni caso: 
- gli studenti non possono ripetere un esame già sostenuto con esito favorevole; 
- gli esami annullati vanno sostenuti di nuovo. 
3. Nel caso in cui l’esame preveda una prova scritta o pratica, questa, se superata, resta valida per un anno. 
L’esito di questa prova deve essere comunicato entro 20 giorni dallo svolgimento della stessa. Eventuali 
deroghe devono essere motivate e preventivamente autorizzate dal Direttore. 
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4. Per insegnamenti o moduli coordinati possono essere previste prove di esame integrate. La valutazione 
del profitto dello studente è in ogni caso collegiale. 
5. Per ogni attività formativa possono essere previste delle prove in itinere il cui risultato può valere per la 
prova finale solo se positivo. Il risultato della prova in itinere resta valido per un anno. 

 
Art. 21 – Verifica della conoscenza linguistica 
1. La verifica della conoscenza di una lingua dell’Unione Europea, oltre l’Italiano, dovrà essere effettuata 
mediante colloquio e secondo i livelli riportati nella parte seconda del presente regolamento. 
2. La Commissione di verifica della conoscenza linguistica è comune a tutti i Corsi di Studio di Scienze. Essa è 
nominata dal Consiglio di Dipartimento all’inizio di ogni anno accademico ed è composta da due docenti. 

 
Art. 22 – Propedeuticità e vincoli 
1. Eventuali propedeuticità sono definite nella parte seconda del presente Regolamento. 
2. I docenti devono inserire all’interno dei programmi dei propri corsi d’insegnamento le conoscenze che 
ritengono indispensabili per poter seguire il corso e sostenere l’esame. 

 
 

TITOLO IV - MOBILITÀ INTERNAZIONALE E NAZIONALE E TIROCINIO  
 
Art. 23 – Periodi di studio in altri atenei stranieri o italiani 
Periodi di studio svolti presso altri atenei stranieri o italiani da studenti iscritti all’Ateneo nell’ambito di 
programmi di scambio nel rispetto della normativa vigente, del Regolamento Didattico di Ateneo e del 
Regolamento Studentesse e Studenti, sono riconosciuti validi ai fini della carriera e danno luogo 
all’acquisizione di crediti formativi. 
 
Art. 24 – Esami sostenuti presso altri atenei e riconoscimento dei crediti 
1. Il riconoscimento dei periodi di studio svolti presso altri atenei stranieri o italiani nell’ambito di programmi 
di scambio nel rispetto della normativa vigente, del Regolamento Didattico di Ateneo e del Regolamento 
Studentesse e Studenti è effettuato sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 22 del regolamento didattico di 
Ateneo. In particolare, ai fini del suo riconoscimento, il programma degli studi da svolgere presso atenei 
stranieri o italiani deve essere sottoposto al giudizio del Consiglio di Corso di Studio competente, almeno sei 
mesi prima dell’inizio del periodo di studi all’estero. Tale programma deve illustrare in modo esauriente i 
contenuti di tutte le attività formative che si intendono seguire. Il Consiglio di Dipartimento, su parere 
favorevole del Consiglio di Corso di Studio competente, approva il programma proposto e stabilisce il numero 
di crediti da riconoscere a ciascuna attività formativa. 
2. In casi eccezionali il Consiglio di Dipartimento, su parere favorevole del Consiglio di Corso di Studio 
competente, può approvare delle variazioni del programma proposto su richiesta adeguatamente motivata 
presentata dallo studente nel corso del suo soggiorno all’estero. 
3. La determinazione del voto associato all’attività svolta all’estero, espresso in trentesimi, è basata sulla 
tabella di equiparazione tra le differenti modalità di valutazione approvata dal Consiglio di Dipartimento. 

 
Art. 25 – Tirocinio formativo/stage 
1. I tirocini/stage sono regolati dal Decreto n. 142 del 25 marzo 1998 che contiene il regolamento recante le 
norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’Art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini 
formativi e di orientamento. 
2. L’attività di tirocinio/stage viene svolta presso enti pubblici o privati, aziende e studi professionali o presso 
le strutture didattico-scientifiche dell’Università. 
3. Il tirocinio/stage può essere effettuato anche in più di una sede, questa può essere anche all’estero. 
Gli studenti delle Lauree Magistrali debbono svolgere obbligatoriamente il tirocinio in sedi diverse dal 
Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente. 
4. I rapporti con le sedi extrauniversitarie sono regolati da convenzioni di cui all’art.5 della legge 24 giugno 
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1997, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento. 
5. Le modalità di svolgimento del tirocinio sono programmate dal Consiglio di Corso di Studio competente. 
6. Per ciascun corso di studio il Consiglio di Dipartimento nomina dei referenti di stage che seguono gli studenti 
nel tirocinio, concordano le modalità pratiche di svolgimento, curano e si accertano che il tirocinio sia svolto 
secondo quanto programmato del Consiglio di Corso di Studio competente. 
7. Nello svolgimento dell’attività di tirocinio, il referente di stage opera in coordinamento con un responsabile 
del progetto di tirocinio indicato dalla struttura ospitante (referente locale). Tale figura segue in loco il 
tirocinante verificandone la presenza e l’attività. 
8. Prima dell’inizio del tirocinio sarà rilasciato allo studente un libretto-diario, nel quale il tirocinante annoterà 
periodicamente l’attività. Ai fini dell’attestazione delle presenze il libretto è controfirmato dal referente locale. 
9. Le modalità di valutazione finale del tirocinio ed i crediti relativi sono definiti nei Regolamenti di Corso di 
Studio. 
10. La domanda di tirocinio va presentata dagli studenti all’inizio dell’anno accademico in cui tale attività 
formativa è prevista. 
11. Il Regolamento di Corso di Studio può fissare il numero massimo programmato di studenti per i quali il 
Dipartimento si impegna a garantire l’attività di tirocinio o stage presso strutture extrauniversitarie. In tal caso 
il regolamento stesso deve indicare anche i criteri da utilizzare per la predisposizione dell’opportuna 
graduatoria di accesso e la formazione sostitutiva per gli studenti in eccesso rispetto al massimo numero 
programmato. Tutti gli studenti possono inoltre proporre attività di tirocinio o di stage, simili a quelle previste 
dal Dipartimento, da svolgere in strutture da essi indicate che si dichiarino disponibili e con le quali si dovrà 
comunque stipulare un’apposita convenzione. Il Consiglio di Dipartimento può respingere, accogliere 
pienamente o parzialmente le proposte degli studenti, indicando, in tal caso, l’attività integrativa residua che 
lo studente dovrà effettuare. 
12. Al tirocinio/stage vengono di norma attribuiti da un minimo di 4 crediti ad un massimo di 10 crediti. Ad 
ogni credito corrispondono 25 ore di attività formativa. 

 
 

TITOLO V – PROVA FINALE 
 

Art. 26 – Esame finale dei Corsi di Laurea – modalità di svolgimento e criteri 
1. Per l’ammissione alla prova finale occorre aver conseguito tutti i crediti previsti dal Regolamento Didattico 
del corso di studio per le attività formative diverse dalla prova finale ed essere in regola con il versamento 
delle tasse e contributi dovuti per tutti gli anni di iscrizione presso l'Università. 
2. La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato originale riguardante alcune tra le 
problematiche più nuove del corso di laurea basato su di un’approfondita ricerca bibliografica dell’argomento 
e/o su dati sperimentali, nel quale il laureando dovrà illustrare lo stato dell’arte dell’argomento esaminato e 
proporre alcune interpretazioni originali. 
3. Il Consiglio di Dipartimento fissa un punteggio aggiuntivo massimo da assegnare per la Relazione finale 
(Tesi) di Laurea, rispetto alla media degli esami di profitto. 
4. Il numero dei componenti della Commissione di Laurea è di sette. 
5. Il Consiglio di Dipartimento, anche su proposta del Consiglio di corso di studio, può autorizzare la 
redazione della tesi in lingua straniera e la conseguente discussione della prova finale in lingua straniera. 
6. Per i requisiti e le modalità per l'ammissione si rinvia all’art. 28 del Regolamento Studentesse e Studenti. 

 
Art. 27 – Esame finale dei Corsi di Laurea Magistrale - modalità di svolgimento e criteri 
1. Per l’ammissione alla prova finale occorre aver conseguito tutti i crediti previsti dal Regolamento Didattico 
del corso di studio per le attività formative diverse dalla prova finale ed essere in regola con il versamento 
delle tasse e contributi dovuti per tutti gli anni di iscrizione presso l'Università. 
2. L’esame finale consiste nella presentazione di una tesi elaborata in modo originale basata su dati 
sperimentali acquisiti direttamente dallo studente sotto la guida di un relatore. A questo scopo lo studente 
è tenuto a frequentare un laboratorio del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente o di un altro 



12 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO IN  
ENVIRONMENTAL HAZARD AND DISASTER RISK MANAGEMENT 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA E DELL’AMBIENTE – COORTE A.A. 2025/2026  

 

Dipartimento dell’Ateneo dorico. Qualora il Dipartimento lo ritenga opportuno la tesi può essere svolta presso 
un’altra Università italiana o straniera o presso altre strutture pubbliche o private. 
3. Il Consiglio di Dipartimento fissa un punteggio aggiuntivo massimo da assegnare per la Tesi di Laurea, 
rispetto alla media degli esami di profitto. 
4. Il numero dei componenti della Commissione di laurea magistrale è di nove. 
5. Il Consiglio di Dipartimento, anche su proposta del Consiglio di corso di studio può autorizzare la redazione 
della tesi in lingua straniera e la conseguente discussione della prova finale in lingua straniera. 
6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si rinvia all’art. 29 del Regolamento Studentesse e 
Studenti. 

 
 

TITOLO VI - ORGANIZZAZIONE 
 

Art. 28 – Piano didattico del Dipartimento 
1. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta del Consiglio di Corso di Studio competente, attribuisce 
annualmente i compiti didattici, comprese eventuali attività didattiche integrative, di orientamento e di 
tutorato, ai professori ed ai ricercatori nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari di appartenenza, sentito 
il loro parere, nel rispetto delle norme di legge, dello Statuto e dei Regolamenti Generale e Didattico 
dell’Università Politecnica delle Marche. 
2. Il Consiglio di Dipartimento, su proposta del Consiglio di Corso di Studio, nomina annualmente il 
coordinatore dei corsi integrati e un responsabile per ogni attività formativa, per la quale non sia previsto un 
docente titolare, tra tutti i docenti e ricercatori delle discipline coinvolte nelle suddette attività. 
3. Il Consiglio di Dipartimento suddivide il carico didattico tra i docenti, ispirandosi ad un criterio di equa 
ripartizione e in ottemperanza alle norme interne stabilite dal Dipartimento. 

 
Art. 29 – Valutazione dell’attività didattica e dei servizi del Dipartimento 
1. Il Dipartimento procede con cadenza annuale alla valutazione dell’attività didattica secondo quanto 
disposto dall’art. 29 del Regolamento Didattico di Ateneo. 
Questa riguarda: 
a) i singoli insegnamenti; 
b) i servizi offerti agli studenti dalle strutture di supporto alla didattica. 
2. Per quanto riguarda le lettere a) e b) la valutazione si basa su questionari distribuiti agli studenti, analisi 
statistiche sul numero e sull’esito degli esami, giudizi e relazioni dei titolari dei corsi e degli altri docenti e 
ricercatori impegnati nei corsi stessi, informazioni sistematiche sul rispetto dei tempi di laurea e in generale 
sulla corrispondenza tra previsione dell’ordinamento didattico e situazione effettiva. 
3. Il Consiglio di Dipartimento e i Consigli di Corso di Studio analizzano periodicamente l’inserimento dei 
propri laureati nel mondo del lavoro. 
4. Il Dipartimento si impegna ad omogeneizzare la raccolta di informazioni e l’elaborazione sia con le altre 
Facoltà e con il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo sia con analoghe indagini di carattere nazionale ed 
internazionale. 
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TITOLO VII - CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ENVIRONMENTAL HAZARD AND DISASTER RISK 
MANAGEMENT (EHDRM) 
Classe LM-75 R - D.M. 270/04 

 
Art. 30 – Premesse e finalità 
1. Il Corso di laurea magistrale in Environmental Hazard and Disaster Risk Management afferisce al 
Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente. 
2. Il Corso di Laurea magistrale è interamente erogato in lingua inglese. 
3. Il Corso di Laurea magistrale consente il conferimento della Laurea magistrale in Environmental Hazard 
and Disaster Risk Management. Le indicazioni su tutte le attività svolte risulteranno nel Diploma Supplement. 

 
Art. 31 – Modalità di ammissione 
I laureati che intendono iscriversi al corso di laurea magistrale in Environmental Hazard and Disaster Risk 
Management dovranno possedere i requisiti curriculari e l'adeguatezza della personale preparazione la cui 
definizione e le cui modalità di verifica vengono regolamentati dal Consiglio di Dipartimento, indicati nel bando 
di ammissione inserito annualmente nei siti UNIVPM e DISVA e riportati nel RAD e nella Scheda SUA-CdS, 
quadro A.3.a Conoscenze richieste per l’accesso (Allegato 4 EHDRM). 

 
Art. 32 – Organizzazione didattica del corso 
1. La durata normale del corso per il conseguimento della laurea magistrale in Environmental Hazard and 
Disaster Risk Management è di due anni. 
2. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi didattici, il corso di laurea prevede 120 cfu complessivi. Il corso è 
organizzato in due semestri e 12 esami monodisciplinari/integrati cui sono assegnati specifici CFU. 
3. Ad ogni CFU corrisponde un impegno richiesto allo studente di 25 ore. 
4. Il 60% dell’impegno orario complessivo deve essere riservato allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale. 
5. Gli insegnamenti debbono comprendere almeno 1 CFU di laboratorio, esercitazioni od esercizi. 
6. Un credito corrisponde a otto ore di lezioni (didattica frontale), o otto ore di laboratorio, esercitazioni od 
esercizi. Le esercitazioni e gli esercizi non debbono prevedere contenuti aggiuntivi a quelli svolti nelle lezioni 
teoriche. 
7. La frequenza è obbligatoria solo per le attività di tirocinio o stage. 
8. Su proposta del docente responsabile, la frequenza per le attività di laboratorio, esercitazioni, esercizi, può 
essere resa obbligatoria e indicata nel programma del corso. 
9. Le verifiche di profitto possono prevedere prove scritte, test, prove pratiche e/o orali e debbono rispettare 
le norme di cui all’art. 20 dell’RDA. 
10. Gli studenti sono tenuti ad indicare le attività formative a loro scelta. Nel caso di attività formative non 
comprese fra quelle proposte, il valore in crediti è stabilito dal Consiglio di Dipartimento su proposta del CCS. 

 
Art. 33 – Percorso formativo e articolazione didattica 
1. Il presente Regolamento si completa con 3 documenti (Allegati 2 EHDRM, 3 EHDRM, 4 EHDRM) predisposti 
annualmente in fase di attivazione dei Corsi di Studio con riferimento alla relativa coorte di studenti, e 
consultabili sul sito del Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente. 

 
2. Nell’Allegato 2 EHDRM (Scheda SUA-CdS) sono definite per il Corso di Studio: 
− le attività formative proposte; 
− l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e 

dell'eventuale articolazione in moduli, nonchè delle altre attività formative; 
− gli obiettivi formativi specifici, ed i CFU assegnati a ciascuna attività formativa; 

PARTE SECONDA: NORME RELATIVE AI SINGOLI CORSI DI STUDIO 
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− i curricula offerti agli studenti; 
− le ore di didattica assistita per ciascuna attività formativa; 
− l'anno di corso in cui è prevista l'erogazione di ciascuna attività formativa; 
− il periodo di erogazione (semestre o annualità); 
− la lingua di erogazione per ciascun insegnamento; 
− il tipo di valutazione prevista per ciascun insegnamento (indicato nella scheda dell’insegnamento e 

reperibile nel sito del motore di ricerca dei programmi dei corsi). 
 

3. Nell'Allegato 3 EHDRM è definito il Manifesto degli Studi. 
 

4. Nell’Allegato 4 EHDRM sono definiti i Criteri di Ammissione alla Laurea Magistrale. 
 

Art. 34 – Riconoscimento crediti in attività extracurriculari 
1. Alle studentesse / agli studenti è consentita la possibilità di chiedere il riconoscimento delle attività 
formative, di cui all’articolo 11 ultimo comma del presente regolamento, per un totale complessivo massimo 
di 24 CFU.  
2. Il riconoscimento delle attività extracurriculari avviene secondo criteri di stretta coerenza con gli obiettivi 
formativi e i risultati di apprendimento attesi riferibili al corso di studio cui la/lo studentessa/studente risulta 
iscritto/a o intende iscriversi. 

 
Art. 35 – Obblighi di frequenza 
Le attività formative di base, caratterizzanti, affini e integrative attivate nel Corso di studio non prevedono 
l’obbligo di frequenza ad esclusione del tirocinio formativo. 

 
Art. 36 – Propedeuticità 
Non sono previste propedeuticità. 

 
Art. 37 – Modalità di svolgimento della prova finale 
L’esame finale consiste nella discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida 
di un relatore. 
A questo scopo lo studente è tenuto a frequentare un laboratorio del Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente o di un altro Dipartimento dell’Ateneo dorico. Qualora il Dipartimento lo ritenga opportuno la 
tesi può essere svolta presso un’altra Università italiana o straniera o presso altre strutture pubbliche o 
private. È prevista la figura del correlatore. 
La richiesta di Tesi può essere effettuata dopo aver acquisito un minimo di 30 crediti e deve essere presentata 
al Nucleo Didattico del Dipartimento almeno un anno prima della sessione di laurea, entro il 31 luglio con 
scadenze successive del 31 ottobre e 28 febbraio. 
La Commissione può assegnare una votazione di Laurea corrispondente alla media ponderata dei voti del 
curriculum studiorum espressa in centodecimi, aumentata fino ad un massimo di 10 punti. 
Per gli immatricolati a decorrere dalla coorte 2023/24, dalla prima sessione di Laurea utile (luglio 2025), la 
lode può essere assegnata al laureando che rispetta una delle seguenti condizioni: 

1. media ponderata dei voti riportati negli esami di profitto non inferiore a 104.50/110; 
2. media ponderata dei voti riportati negli esami di profitto non inferiore a 102.50/110 e uno dei seguenti 

requisiti di merito: 
- 18 CFU conseguiti all’estero; 
- laurea in corso; 
- 4 lodi acquisite negli esami di profitto; 
- tesi di particolare rilevanza scientifica redatta in lingua inglese. Il Relatore propone la tesi per la 

valutazione da parte della Commissione di Laurea e si impegna a dimostrare che i risultati della 
tesi saranno utilizzati per una pubblicazione scientifica internazionale sottoposta a peer review, 
in cui il candidato/a sarà incluso/a tra gli autori. 
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Per gli immatricolati delle coorti precedenti alla coorte 2023/24 restano ferme le norme vigenti al momento 
dell’immatricolazione e la lode può essere assegnata al laureando che riporta una media ponderata dei voti 
riportati negli esami di profitto non inferiore a 102.51. 
La lode deve essere necessariamente richiesta dal Relatore al Direttore di Dipartimento almeno dieci giorni 
prima della seduta di Laurea. 
Il numero dei componenti della Commissione di Laurea è di nove. 

 
 

NORME FINALI 
 

Art. 38 – Approvazione del Regolamento 
1. Il presente regolamento viene adottato in attuazione del Decreto del Ministro dell'Istruzione 
dell'Università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, dello Statuto dell'Università (art. 48) nonché in 
esecuzione del regolamento Didattico d'Ateneo (art. 8). 
2. Il presente Regolamento è emanato dal Rettore secondo le procedure previste dall'art. 8 del Regolamento 
Didattico di Ateneo, e viene pubblicato sul sito di Ateneo e della Facoltà, nonché sul Quadro B1 della relativa 
Scheda SUA-CdS. 
3. Il presente Regolamento viene annualmente adeguato all’offerta formativa; per la sua applicazione, con 
riguardo a ciascun studente/studentessa, e per tutta la rispettiva carriera, il testo di riferimento è quello in 
vigore nell’anno accademico di prima iscrizione. 
4. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua emanazione. 

 
Art. 39 – Modifiche al Regolamento 
1. Il presente regolamento è modificato: 

− Limitatamente alla "PARTE PRIMA: NORME COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO" con decreto rettorale, 
previa deliberazione del Senato Accademico, su proposta del Consiglio del Corso di studio, approvata 
dal Consiglio di Dipartimento. 

− Limitatamente alla " PARTE SECONDA: NORME RELATIVE AI SINGOLI CORSI DI STUDIO", annualmente 
in adeguamento all'Offerta Formativa, con delibera del Consiglio di Dipartimento sulla base della 
proposta del Consiglio del Corso di studio. 
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